
ORREN Povincia adi NAPO, 
ORIGINAL 199, SR DI VERBALE DELIBERA 

sti: CUesto giorno VENTICINQUE del mese 
a sala delle adunanze consiliari della Invito di 

. Pamato in data 19.07,1996 Anziano sig. Mario A in : campora, si è riunito sessione straordinaria pubblica di prima 

comunale, 

Prot.,24081 
dal Con 7 * x 5 

il Consiglio lgliere 

convocazione, 

Presiede 1 . a seduta il Consigliere Anziano Sig.MARIO ACAMPORA 

Dei Consi lierj ; . ed assenti cri ") Comunali sono presenti n. 16 oltre il Sindaco. 

= N D'Ord.COGnNo . ME E NOME P A D'Ord. COGNOME E NOME P A 
FERDINANDO PINTO -SINDACO- 

1 ACAMPORA MARIO SI 12 ESPOSITO ASSUNTA SI è ESPOSITO TORQUATO SI 13 GARGIULO LUIGI SIT 3 GARGIULO FEDERICO SI 14 SCARPATI GIOVANNI SI 4 PALOMBA ROSALBA SI 15 LANDOLFI LUIGI SI 5 IACCARINO SAVERIO SI 16 DE ROSA ANTONINO SI 
6 MAURO LUIGI SI 17 VENANZIO PIETRO SI 
7 SCHIAZZANO MAURIZIO SI 18 CUOMO GIUSEPPE SI 
8 IACCARINO GIOVANNI SI 19 MILANO GAETANO SI 
9 PATURZO ANTONINO Si . 20 ATTARDI RAFFAELE SI 

10 DE LIZZA ANTONIO SI 
11 FIORENTINO VINCENZO SI 

Giustificano l'assenza i Sigg. Consiglieri:CUOMO — GARGIULO FEDERICO 

ESPOSITO ASSUNTA - DE LIZZA 

Partecipa il VICE Segretario Generale Dott. ROBERTO CASTELLANO 

incaricato della redazione del verbale. 

Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, 

aperta la seduta ed invita i 

indicato in oggetto. 

dichiara 

presenti alla trattazione dell'argomento 

OMISSIS



> 

Il Presidente 
» Ceq illustra l'argomento ° la parola 

agli atti, 

vari Pre la discussione tessera SLI. Interventi sono integralmente Piportati nel resoconto 

È ° dai nastri Pegistrati, che sj allega alla presente per 

ormarne parte INtegrante è sostanziale 

IL CONSIGLIO COMUNALE “Udi Li rif erimento del eo Ritenuto di; Nsigliere mauro e i vari interventi; Da 
re le seguenti integrazioni e modifiche a 

Proposta agli atti. 

“ALl'ank,. du 20 cfaAPpoverso è sostituito dal seguente: "Essa aauaniziepe la libertà dei Singoli dal libero arbitrio di altri,contribuendo Sicurezza dei Cittadini, sovrintendendo comunità, discip al buon andamento della lina l'attivi l'integrità del 
. . na ela 

tà e il comportamento dei | Dente 
Pubblico demanio e quello di un decoroso svolg 

della vita Cittadina"; 

All'art. 13 _ le parole: con: 
; stituite 

"sono tassativamente vietate" sono so 
NI ”, 

"devono essere preventivamente autorizzate"; 

=ALl'art, 29 
rifiuti", si 
chiusi per un 

è olta dei - A 2° cap, si aggiungo le parole: "nonchè la Raso n, 
Aggiunge il seguente 3° capoverso: "Nel caso 
Periodo di tempo, si applica il 1° capoverso"; 

o i ti: 
-L'art. 24 viene abrogato non ricorrendo i presupposti; 

«<BLb'art, E visibili 2° cap si eliminano le parole: "e comunque 3 cap. -— 

atte a in cui è : “per l'ora 
: ituiscono le parole: RS : sono 

= i - 40 - 2° cap. si sostituisc arole siena: 
resine il Pasfaggilo del servizio raccolta PERE so 

. gui Sostituite con le parole: "nell'orario consenti 

“All'art, i inoltre 44 E' fatto obbligo in si aggiunge il seguente 5° cap. " 
: j r tutte i i ri di cinta pe provvedere all'estirpazione di erbe da tutti i mu 

le superfici"; 

A i (©) l i i) j a 1ungorn i! pese le abitazioni" S1 BE 
All'art.50 dopo e p role co p e 

l resto » re 22,00 ne le: "dopo le 23,30 nel periodo estivo e dopo le o parole: ; 
dell'anno"; 

; sO; All'art. 55 - Si elimina il I° capover 

i iste imitazioni prevls iungono le parole:"con le limita -All'art. 57 - si aggi 

dall'art. 50"; 

j come segue: erso è sostituito e integrato 1 le] -All'art. 103 - il 2° capov 
unite con sse saranno p iolazioni non costituiscono PORdna, SI di L. 200.000 ad un 

i 
l . . 

. 

"Quando le vioLaz tive pecuniarie da un mini rel termine di 15 28 sanzioni amministra! 000. Nel caso di oblazione, a o uÌ . i massimo di L. 1, 
Vv 

sanz io) Le 1edian te i 1 
otifica de | \ | 
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-Visti i pareri resì ex lege 142/90 che si allegano; 

-Con voti favorevoli 16 su 16 consiglieri presenti e votanti, per 
l'allontanamento del consigliere Paturzo, espressi per alzata di mano: 

DELIBERA 

il Regolamento di Polizia Urbana, nel testo Di approvare, come approva, 

formarne parte integrante e allegato alla presente delibera per 

sostanziale e con le modifiche ed integrazioni specificate in premessa. 

Si dà atto che il regolamento è composto da 108 articoli. 

RC.ae 
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CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. I 

Disciplina della polizia urbana 

La polizia urbana e' disciplinata dal presente regolam . ° 
to PI . 

attinenti secondo la legge 8 giugno 1990, n. 142. ° ento © dalle altre norme speciali ad essa 

Essa attende alla tutela dell'integrità' del pubblico demani . > alla UUui o comunale e a quella di 
svolgimento della vita cittadina, garantendo la liberta' dei singoli dal libero arbitrio. di Di aaa 
alla sicurezza dei cittadini e sovraintendendo al buon andamento della comunita', disci linando ; pen 

e il comportamento dei cittadini. ” 9 GRIP 

Le norme del regolamento di polizia urbana per gli spazi e luoghi ici : 
0) . olame : i pubblici sono estese agl i i 

privati soggetti a servitu' di pubblico uso ed aperti al pubblico, compresi i portici, i CANA i 3 pr 

fiancheggianti le strade. 

Art. 2. 

Vigilanza per l'applicazione delle norme di polizia urbana 

AI servizio di polizia urbana sovrintende il Sindaco ed i controlli in materia sono svolti dalla Polizi 

Municipale e dagli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria di cui all'art. 57 C.P.P. olizia 

nell'ambito delle rispettive mansioni. 
’ 

Gli appartenenti alla Polizia Municipale, nell'esercizio delle loro funzioni, potranno acceder i 

atrii, nelle scale, negli stabili, nelle botteghe, nei negozi, negli spacci, nei laboratori, nelle officine negli 

stabilimenti e locali annessi, nei locali pubblici in genere e dovunque si svolga attivita’ sottopo ” negli 

con obbligo di inoltrare notizia all'autorita' giudiziaria competente per i fatti i vigilanza comunale, 

reato ovvero di accertare ogni violazione amministrativa, 

Art 3 

Disposizioni di carattere generale per le licenze e concessioni previste dal presente regolamento 

Le autorizzazioni, concessioni, nulla osta, permessi, licenze, rilasciate in base al presente 

regolamento, saranno in ogni caso rilasciate per iscritto e accordate: 

a) personalmente al titolare; 

b) senza pregiudizio dei diritti di terzi, 

c) con l'obbligo del concessionario di riparare tuttii danni derivanti dalle opere ed occupazioni perme 

e di tenere sollevato il Comune concedente da qualsiasi azione intentata da terzi per il fatto della concessione da 
‘Amministrazione di imporre, in ogni tempo, nuove condizioni che si TEndosseri 5 

endendo o revocando a suo criterio insindacabile 1 benefici concessi: 9 d) con riserva all 

Isiasi momento nel caso di abuso.Le domande di concessione a necessarie nel pubblico interesse, sOSp 

e) con facolta' di revoca 0 sospensione in qua 

di autorizzazione di cui agli articoli del presente regolamento, dovranno essere redatte in carta legale
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CAPO IL 
DISCIPLINA DELLE ACQUE PUBBLICHE E DEL SUOLO PUBBLICO 

Art. 4. 
Inquinamento atmosferico e delle acque 

La vigilanza sull'inquinamento atmosferico e delle acque e' disciplinata oltre che dal vigente T.U. delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265 (artt. 202, 216, 218, 227) dalle particolari norme legislative per la salvaguardia dall'inquinamento da impianti termici, dall'esercizio di industrie, da veicoli a motore e per la tutela delle acque, nonche' da quelle del regolamento comunale d'igiene. 

Art. 5. 
Occupazione di suolo pubblico 

Salvo quanto previsto dalle disposizioni sulla circolazione stradale, l'occupazione del suolo pubblico e' 
disciplinato dall'apposito regolamento comunale per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e per 
l'applicazione della relativa tassa. 

Art. 6. i 
Modalita' per il carico e lo scarico delle merci 

Le autorizzazioni di scarico e carico di merci si intendono subordinate alla necessita' che tali Operazioni 
siano effettuate sul suolo pubblico. In tali casi di necessita' e ove tali. operazioni richiedano tempo di ingombro 
del suolo pubblico occorre ottenere uno speciale permesso dell'Autorita Comunale, la quale puo subordinare la 
concessione alla osservanza di speciali modalita' ed anche ricusarla per i motivi di tutela della circolazione e 
di conservazione della pavimentazione stradale. . su 

Le operazioni di cui trattasi, se regolarmente autorizzate, devono essere compiute con sollecitudine, 
senza interruzioni ed evitando ogni danno od imbrattamento al suolo pubblico. ripulito da chi 

In ogni caso, effettuate le operazioni di carico € Scarico, il suolo deve essere ripulito da chi ha 
effettuato le operazioni predette. 

i i i 
la ess di inosservanza, l'Autorita' Comunale potra' provvedere direttamente, salvo rivalsa di spesa 

verso gli inadempienti e senza pregiudizio delle responsabilita' di questi ultimi per eventuali danni a terzi 

Art. 7. 
Scarico di rottami e di detriti n 

i ; ; ignati dall'Amministrazi E' vietato scaricare rottami e detriti di qualsiasi specie se non nel luoghi designa Mstrazione 

Comunale . Li. a n . Mart i demolizioni 0 da sc Qualsiasi trasporto attraverso le vie della citta' di materiali provenienti di erio sud ai ; den a ; ov qualsiasi genere dovra' essere eseguito con veicoli atti ad evitare spiltiueno. Si; ai 
I depositi di materiale putrescibife devono distare almeno mt. 500 da cen 

Art. 8. 

Collocamento di tavoli, sedie e piante ornamentali sull'area pubblica 

I ; sit ‘ti ee soggette a pubblico passaggio 
L'aufonzzazione 40 occupare marziapiedi, buxchine, giardini pelo sr ai Ko calano a favore dr con tavoli, sedie, piante ornamentali od altro, puo’ essere concessa dava 

gestori dei negozi stessi e durante le ore in cui questi sono aperti 
. ; ; ; i i tessa du) ; . Nella concessione sara' precisato il periodo della occupazione 5 n le modalita’ consentite dal Codice - co I marciapiedi e le banchine possono essere occupate nella misura € 

e. anche qualora le misure minime fossero : 
della Strada. 

di sicurezza del traffico o di altri motivi di L'amministrazione comunale puo' negare la concession 

rispettate, quando vi si oppongano ragioni di viabilita e 
ico interesse L. solidi, decorosi, uniformi, a colori 

Ted e le sedie da esporre davanti ai pubblici esercizi devono essere 

intonati e sempre puliti. 
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Art. 9. 

Installazione di tende solari 

Salvo “quanto pevisto dal regolamento edilizio comunale, per le tende solari dei piani terreni, la 
sporgenza, misurata dal vivo del muro al loro limite estremo, dovra’ in ogni caso non superare della 
larghezza massima del marciapiedi ed avere una altezza dallo stesso non inferiore a mt. . 

Per quelle dei piani superiori, come pure per altri simili infissi, la sporgenza non dovra' oltrepassare . 
Per le tende perpendicolari e parallele alla fronte degli stabili e perle tende dei piani terreni da collocarsi 

dove non esiste il marciapiede, le diverse misure di altezza e di sporgenza saranno determinate, caso per caso, 
dal competente ufficio comunale. 

Per le tende verticali da collocarsi nel vano dei portoni, delle arcate e nei portici, sara' caso per caso 
stabilito, dal competente ufficio comunale, se ed a quali condizioni possa essere accordato il relativo permesso. 
In tali ultimi luoghi come pure in ogni edificio che abbia interesse d'arte, e' vietato collocare tende 
sporgenti di qualsiasi specie. , Tutte le tende dovranno essere mobili e collocate in modo da non nascondere fa pubblica illuminazione, i 
cartelli indicatori delle vie, i quadri delle affissioni pubbliche od ogni altra cosa destinata alla pubblica 
visibilita', specialmente se d'interesse artistico. . . | 

Le diverse misure dettate nel presente articolo potranno essere ridotte anche al disotto del limite 
minimo stabilito, quando cio' sia reso necessario dal pubblico interesse. 

Art. 10. 
Installazione di vetrine 

e' sempre subordinata  all'autorizzazione L'installazione dì vetrine e simili nel suolo pubblico 
dell'autorita' comunale. 

ichi Ì i In caso di riparazioni o di modificazioni del piano stradale, che richiedessero la temporanea rimozione di 
i concessionari sono obbligati ad eseguire tale mostre, vetrine od altro oggetto occupante il suolo pubblico, da . 

rimozione e la ricollocazione in pristino, con le modifiche rese necessarie dalle nuove condizioni del piano 
stradale, a tutte loro spese, rischio e pericolo. 

Art. 11, 
Esposizione di merci e derrate all'esterno dei negozi 

di merci o derrate, all'esterno dei negozi, Le occupazioni del suolo o spazio pubblico per esposizione sono tassativamente vietate. 

Art. 12. 
Commercio su aree pubbliche 

arzo 1991, n. 112 e dal relativo regolamento Il commercio su aree pubbliche e' regolato dalla legge 28 marzo * le modalita' per esso stabiliti 
di esecuzione, ed e' consentito soltanto sulle aree stabilite e con i limiti € 

Art 13. 

Mercati di gente d'affari 

periodicamente sul suolo pubblico per I mercanti, negozianti, produttori o gente d'affari che si radunano hino ingombro alla circolazione, non pr unirsi i Hal arrec ire liberi gli ;O contrattazioni di mercato, non possono riunirsi in localita' dove lasciare liberi gli sbocchi delle b did : veicoli, devono 
possono invadere le carreggiate stradali riservate al traffico dei veicoli, pon altresi" tenuti a non intralciare il 

strade, tutti i passaggi pedonali e gli accessi carrabili esistenti nel luogo € 

movimento pedonale. 

Art 14. 

Proiezioni, audizioni e spettacoli su aree pubbliche 

licenze per spettacoli, proiezioni o x > s Co) delle z . circa il rilasci ersi palchi © tribune per feste, spettacoli, 
gu che permesso dell'Autorita' comunale, previo 

artici 

sura dovra' essere sottoposta a collaudo tecnico ai 

Ferme le prescrizioni della legge di PS 

trattenimenti all'aperto sul suolo pubblico, non po 

giuochi o rappresentazioni, se non dietro specifico e P 

parere del Comando di Polizia municipale. _ si 

Ad installazione avvenuta e prima dell'utilizzo, la stru 

fini statici e anticendio da parte dei competenti organi
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Art 15 

Installazione di chioschi ed edicole 

i La concessione per erigere sul luogo pubblico edicole e chioschi, ovvero per istallare posti di 
rivendita di qualsiasi merce, non puo' essere accordata quando ne derivi ostacolo alla circolazione dei veicoli e dei 
pedom o diminuzioni della visìbilita' agli incroci e curve e dovra', al riguardo, essere sempre sentito il parere 
del Comando di Polizia municipale 

In ogni caso l'installazione potra! 
previste dal Codice della Strada e relativo regolamento di esecuzione 

essere consentita solo nei limiti ed alle condizioni in materia 

Art 16 
Divieto di giochi sul suolo pubblico 

Salvo quanto previsto dal Codice della Strada, sul suofo pubblico adibito a transito sia di veicoli che 
pedonali, e' vietato giocare con oggetti o con ammali e compiere qualsiasi esercitazione sportiva quando cio' 

costituisca pericolo perla pubblica incolumita' e intralcio alla circolazione 

E' assolutamente vietato, sul suolo pubblico, l'uso di pattini e di trampoli | 

E' vietato lanciare pietre od altri oggetti comunque atti ad offendere o danneggiare persone o cose, 

Sia a mano che con qualsiasi altro strumento 

Ant 17 
Collocamento di condutture 

Il collocamento e la riparazione di condutture dell'energia elettrica ° di tn piano di linee 
telefoniche e di cavi în genere, nonche' di altre condutture to) TAMARA fr Per este, sagre, 
ecc, sono concesse in seguito a regolare domanda ed in base alle disposizioni sen IV fa alle Epica 
norme dei regolamenti comunali ed alle eventuali i deliberate da tecnico Ria ; che 

saranno indicate nel relativo permesso da dun 
‘amo 

l'osservanza delle prescrizioni in vigore per la tassa im 
__ Le mensole edi pali di sostegno dovranno avere forma € Serva uniforme secondo le prescrizioni indicate nell'atto di condEssine SETS manutenzione 

. Il concessionario avra’ l'obbligo di i competenti uffici Comunali, le condutture quando cio riparazione del suolo e degli edifici pubblici 
alle Lo stesso concessionario potra' essere obbligato a provvedere 

Stato le installazioni eseguite Sono & canign del concessionario tutte fe opere CC 

manutenzione e riparazione dei fili e dei sostegni, per ripristinare 
seguito enersi alle istruzioni che, al riguardo, saranno del tetto e cio' sia all'atto dell'impianto, che n i dovranno att I concessionari. nell'esecuzione dei lavori, dovra indi, notificare il luogo ed il giorno in cui si dara’ 

‘ DN J ti date dall'ufficio tecmco comunale, al quale dovranno. ai principro al lavoro Comando di Polizia munrcipale, 1 tempi e le modalita' per 
a n I oma 

Gli stessi dovranno, altresi, concordare 008 
l'esecuzione dei lavoni ni ali impianti, FURINNE Allorquando le condotte, le tubazioni © è DEI caranzie di isolamento € di funzionamento le 

. 
4 su teri D: hi "3 >» N dell'A mninistazione coniunale, non preseniassero DI da climinare qualsiasi pencolo 0 mconvemente. a spese 

medesime dovranno essere sosutuite o mparate IN mado de strazione puo' provvedere direttamente a spese der proprietari In caso di inadempienza di questi, "Am 

degli stessi proprietari di procedere, in ogni tempo alla veritica dello ciato di isolamento è di 
. a) ’ © ci soncessionari dovranno mettert comunale si nserva di proeet e 0 ale scopo 1 CONCESSI a 

È AMMIRETFaZione e condotte, tubazioni © Impianti ii sropne spese manutenzione di tali lince, sessario a foro disposizione del Comune il personale ed il materiale necessa 

disposizioni di 

dietro parere dell'ufticio 

azione di spazio ed aree pubbliche 

d aspetto decoroso ed essere tinteggiati in modo 

ti efficienti ed in buono stato di 

mente ed a sue spese, a semplice richiesta dei 
È emporanea i a rimuovere temp per esigenze di pubblico servizio, per 

OCCOITE 

necessarie opere per mantenere in buono 

orrenti per riparare i guasti cagionati dalla posa, 

il suolo, gli intonaci degli edifici, la copertura 

di cur ai commi precedenti. a giudizio 
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CAPO II 

NETTEZZA DEI CENTRI ABITATI 

Art 18 
Disposizione di carattere generale 

Ferme restando le vigenti disposizioni di igie ii Ì Ì Î ne, tutti 1] itu' di abbia pessoa Ed tighe negli Neal 18 uoghi aperti al pubblico soggetti a servitu' di 
ggio uoghi privati in vista al pubblico, debbono essere tenuti costantemente puliti e 

sgombri da qualsiasi materiale ed in stato decoroso 

A tale fine c' proibito deporvi, o lasciarvi cadere in qualsiasi ora del giorno e della notte, acqua, spazzatura 
animali morti, avanzi di erbaggi e di frutta, materiale di demolizione e di rifiuto, ovvero di occupare ed 
ingombrare in qualsiasi maniera if suolo 

Art 19 
Obblighi dei concessionari di occupazione di aree pubbliche 

E' proibito agli esercenti di caffe', bar, latterie e simili, che occupano suolo pubblico mediante tavoli e sedie 

o in qualsiasi altro modo, di gettare, anche momentaneamente, o lasciar cadere o non vietare che cada sul 

suolo pubblico alcun residuo o rifiuto che possa comunque sporcare, imbrattare od insudiciare il suolo stesso 

In ogni caso la relativa pulizia del suolo di cui sopra e' a carico del concessionario © deve essere effettuata 

immediatamente 

Ant 20 

Disposizioni peri commercianti su aree pubbliche ed esercenti mestieri girovaghi 

E' proibito ai venditori su aree pubbliche, ai raccoglitori e incettatori di stracci, carta e simili, di gettare 

© abbandonare sul suolo pubblico alcun residuo o rifiuto di qualsiasi natura 

Art 21 
Pulizia dei portici, dei cortili e delle scale 

I portici, i cortili, le scale, le tettoie dei magazzini e der cortili ed ogni altro simile accessorio © 

pertinenza degli edifici, devono, a cura, dei proprietari e degli inquilini, essere otisHii CRSIARiamente 
detti cortili, portici, anditi puliti Salvo le occupazioni temporanee o straordinarie per restaun, traslochi e simuli, 

e scale devono essere mantenuti sgombri da ogni materiale che ne impedisca l'uso normale 0 nuoccia al 

decoro dell'edificio 0 sia, in qualsiasi modo, causa di disturbo, fastidio 0 di impedimento 

An 22 

Disposizioni nguardanti 1 negozi e le botteghe 

n, di esercizi, di bar e simili esistenti al piano terreno, spargere o accumulare 

Ile vie e delle piazze le immondizie e rifiuti provenienti dalle loro botteghe 

apiede antistante al suo esercizio 

L' protbito ai utolari di nego 

sulle pavimentazioni dei portici, de 

Ouni esercente prov vede alla pulizia del tratto di marci 

Art 23 

Lrasporto di materiale di facile dispersione 

o di qualsiasi materiale di facile dispersione, comé rena. calcina, carbone, terre e det, 

hquidi e semi-frquidi e simili, deve essere effettuato su velcoli atti al 

la dispersione sul suolo pubblico I 

nali di facile dispersione per azione del vento, il carico do+ra' essere 

varsi nell'aria 

fatto obbligo di provvedere alla immediata 

) per comodo delle case 0 botteghe 
I suolo. pubblico, queste dovranno 

anno ricevuto le merci od ogpetti 

I trasport 

stramaglie, sostanze IM polvere, 

irasporto, IN modo da evitarne 

Per sostanze polverose 0 per mate 

convenientemente coperto IN modo che le stesse non abbiano a solle 

Ai srasgresson, oltre alla sanzione che sara' loro inflitta. e er 

o pubblico Se nel caricare o scaricare Merci o qualsiasi oggetli 

bbliche vie, vengono a cadere materie di qualsiasi Specie SU 

nosse a cura e sotto la responsabilita' di coloro che N 

ciarsi il suolo pubblico 

pulizia del suol 

poste lungo le pu 

essere immediatamente MN 

peri quali venne ad insudi 
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Art 24 

Sgombro della neve 

I proprietari e i conduttori di case hanno l'obbligo solidale di provvedere allo sgombro della neve 
dal | marciapiedi prospicienti i rispettivi fabbricati non appena sia cessato di nevicare e di rompere e 
coprire con materiale adatto antisdrucciolevole il ghiaccio che vi si formi, evitando di gettare e spandervi 
sopra acqua che possa congelarsi 

E' vietato lo scarico sul suolo pubblico della neve dai cortili Solamente nei casi di assoluta urgenza e 

necessita' verificata ed accertata e soito prescritte cautele, potra' essere autorizzato il getto della neve dai tetti 
dai terrazzi e dai balconi sulle piazze 

Gli obblighi di cui sopra incombono altresi’ in via solidale ai proprietari di negozi, di esercizi, di bar e simili 
esistenti al piano terreno 

Art 25 
Divieto di lavatura e riparazione dei veicoli ed autoveicoli su aree pubbliche 

E' proibito in luoghi pubblici ed aperti al pubblico la lavatura delle vetture, autovetture, carri e simili 

Sono, altresi, vietate in luoghi pubblici od aperti al pubblico le riparazioni dei veicoli, autoveicoli 

e simili, salvo se determinate da forza maggiore o cause fortuite 

Art 26 i i i 

Divieto dell'esercizio di attivita' artigiana ed industrie su aree pubbliche 

E' proibito lavorare sulle porte delle case, botteghe 0 magazzini, e comunque esercitare qualsiasi 

attività o mestiere sul suolopubblico senza preventiva e specifica autorizzazione dell'autorita' competente 

Art 27 

Pulizia delle vetrine 

L'occupazione con scale o sgabelli del suolo pubblico antistante 1 negozi per eseguire la pulizia delle 

vetrine e' consentita, senza speciale autorizzazione, dalla chiusura serale sino alle ore 9,30 del mattino 

Art 28 

Disposizioni riguardanti gli ammali 

|E' vietato tosare, ferrare, strigliare, lavare ammali su) suolo pubblico o aperto al pubblica passaggio 

E vietato Il foraggiamento degli animali in luoghi pubblici, aperti al pubblico o. comunque, di pubblico 

transito. fatta eccezione per le zone destinate a fiere per gli animali 

agare entro l'abitato qualsiasi specie di animale da cortile e da stalla, come pure tenere 
L'vietaro lasciar V 

a 

e cortili, ul animali di cu: sopra con o senza 
ner luoghi pubblici od aperti al pubblico nelle terrazze, nei poggioli 

costone cventuali deroghe potranno essere concesse, dai competenti uflici comunali. che ne stabiliscono 
bali L ci ta a = » È 

limiti e le condizioni, limitatamente alle Trazioni e borghi prevalentemente rurali 

ID transito di gruppi di animali potra' essere effettuato sotto adeguata custodia e previa autorizzazione del 
L D fari ' Li 

npetente ufficio comunale, il quale mdichera' le strade da percorrere € le modalita' da adottare 
COI 2 ° 

Art 28 

Divieto di getto di opuscoli o foglietti 

Fietato nelle strade. piazze 0 spazi pubbli © comunque aperti a) pubblico. il getto di opuscoh, 
v'VICU : 

tu 

zioni dovranno essere 
af competente ufficio comunale oghett ed altri Ogg . 

foglietti ed è 5 autorizzate, per iserto, d 
Lventuali ecce 

Ant 30 

Divieto di segatura € spaccatura della legna 

î agare ccare legna 
pubblico e' vietato segare e spaccare leg 

ll 

sul suolo
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CAPO IV 
DECORO DEI CENTRI ABITATI 

Art 31 
Manutenzione degli edifici 

I proprietari dei ca seggiati devono mantenere in b i netar sta uono stato di c ì meno i i onservazione le 
Ni Te “ag gli infissi prospicienti l'esterno, gli androni e le scale In modo particolare Fasi case e de 

ch Merate fi giardini e qualsiasi altra recinzione dei medesimi Essi hanno, altresi ee "ii pros prioni 

estaur. i î î | ri i i . i " intonaco ed alla rinnovazione della tinta dei rispettivi fabbricati ogni volt E 
a necessita' dall'Autorita' comunale ° une venga Neonosciuta 

F' fatto obbligo a chiun ici que proceda a verniciatura di porte, fi i 0 ac a , finestre imbi ; 

genere, di apporre visibili segnali ed avvisi per evitare danni ai passanti Salo, 0 ad Imbiancatura in 

I proprietari i ili | proprietari sono, inoltre, responsabili della conservazione e pulizia delle targhe dei numeri civi vici 
Uguali obblighi incombono ai proprietari d'insegne 

Per la tinteggiatura e la ripulitura degli edifici si dovranno osservare le norme contenute nel vi nel vigente 
regolamento edilizio ug . . . . 

E vietato apporre 0 disegnare sui muri esterni e sulle porte scritti,segni o figure, come i i 

macchiare, tingere con colori, con carbone od altra materia, i muri degli edifici e le ponte esterne i muare, \ + monumenti 

edi manufatti pubblici 

I] Sindaco disporra' per [a immediata cancellazione a spese del trasgressore ti 

I propnetari dei fabbricati hanno, inoltre l'obbli i 
. O go di provved | ' 

tutto il fronte dello stabile e lungo i relativi muri di cinta per tutta la loro longincsza cazzo cel'erba lungo 

Art 32 

Collocamento di cartelli ed iscrizioni 

o) Salve le norme del regolamento sulla pubblicita' e pubbliche affissioni, 11 collocamento d i 

iscrizioni di qualunque specie, anche }uminose, ed in genere di ogni opera esteriore a Pen Pene 

o temporaneo, e' subordinato all'autonzzazione comunale e potra' essere vietato cia Go se 

SEARITA, cela bellezza panoramica e per rispetto all'arte ed alla storicita' dei luoghi tutela della. estetica 
y x So i 

cani Ai degli caio dichiarati di importanza monumentale, anche se di semplice interesse local 

Gra e rego a, consentita l'apposizione di iscrizioni ed insegne Tuttavia potra' concedersi na 

che l'apposizione sia fatta entro l'ambito delle luci e delle porte, 0, comunque, in modo tale am per Casa, 
i. i Monizzi col 

carattere artistico del fabbricato 

Ner luoghi e negli edifici predetti e' vietata, altresi', l'affissione di mamfesti di avvisi od, in se di 
; genere, di 

qualunque mezzo di pubblicita 

Ant 33 

Collocamento di larghe o lapidi commemorative 

Prima di collocare monumenti, targhe o lapidi commemorative lungo vie, sulle piazze pubblich 
. } ; Sia Si i e o 

al pubblico, e' necessario ottenere l'autorizzazione dell'Ammmistrazione 
in altr luoghi aperti 

sizioni di legge e di regolamento ai niguardo comunque 

comunale, salva l'osservanza delle dispo 

anno sempre venir presentati in tempo utile i disegni, i modelli e le fotografie delle 
D 

A questo scopo dovr 

| testi delle epigrafi e quanto altro potrebbe essere richiesto nel caso L'Amministrazione comunale nel 

permesso, polra' anche niservarsi di sottoporre a collaudo le opere opere, 

concedere il 

An 34 

Ornamento esterno al fabbricati 

come vasi da fion, gabbie da uccelli, sostegm di tende, ombrellom da sale 

devono essere opportunamente assicurani in modo da evitarne Ja caduta Gili oggetti di ornamento ( 

balconi, si deve evitare la caduta dell'acqua su) suolo pubbbco ecc ), posti sulle finestre O balconi, 

Nell'innafliare 1 vas! da fion posti su finestre © 

o sulle abitazioni sottostanti 

Art 39 

Depositi proprieta’ privata 

a ef vietato Il collocamento od il deposto di qualsiasi 

esposte alla pubblica vist 
nuoccra all'estetica ed al decoro della citta’ vate 

; 

dell'Autorita’ Comunale, Nelle proprieta pri 
insindacabile 

cosa, che a giudizio 
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Art 36. 
Lavatura ed esposizione di biancheria e panni 

La Javatura della biancheria, dei panni e simili non e' permessa fuori der locali e recinti privati 
; E' vietato sciorinare, distendere ed appendere per qualsiasi motivo biancheria o panni fuori dall 
inestre, sul terrazzi e poggioli prospicienti vie pubbliche e luoghi aperti ; i perti al pubblico isibi 

dal suolo pubblica 5 P e comunque visibili 

Art 37 
Spolveramento di panni e tappeti 

i E' vietato scuotere, spolverare e battere, dai balconi e dalle finestre delle abitazioni prospicienti pubbliche 
vie e piazze, panni, tappeti od altri oggetti simili 

Nei cortili ed anditi interni lo sbattere e spolverare sara’ consentito dalle ore $ sino alle ore 10 del 

mattino 
E' rigorosamente vietato sbattere o spazzolare tappeti, panni ed altri oggetti sut pianerottoli e lungo le 

scale di abitazione 
Le operazioni che sono consentite dal presente articolo dovranno effetuarsi comunque in modo da non 

recare disturbo al vicinato ed al pubblico, ne' arrecare inconvenienti igienici agli inquilini dei piani 

sottostanti 

ì Art 38 
Bagni 

Nei bagni pubblici, sui lidi della spiaggia ed in tutti i luoghi di balneazione aperti alla vista del pubblico 

e’ vietato ogni comportamento contrario alle norme stabilite, oltre che dalle lessi penali, dall'autorita' 

comunale o mantuma e rese note con appositi avvisi al pubblico 

L'autorità" competente determina con speciali ordinanze i luoghi in cui e' permesso bagnarsi, ponendo 

eventualmente divieti di circolazione con costumi succinti in determinate localita! 

Gli stabilimenti balneari debbono essere autorizzati oltreche' dalla competente  autorita' 

marittima, anche da quella comunale 

Art 39 

Bestie macellate e trasporto carni 

Salo quanto e' prescritto dalle leggi e dai regolamenti in materia igienico-sanitaria e veterinaria, e’ 

vietato esporre fuori dalle botteghe bestie macellate, interiora ed altre parti di animale ° 

HH trasporto delle cami macellate deve essere eseguito a mezzo di carm 6 recipienti coperti 

dal comperente Ufficio veterinario ed in modo da evitare alla vista del pubblico oggetti, attenzzi 
autorizzati 

6 vestiti macchuati di sangue 

An 40 

Pattumiere e recipienti CON rifiuti 

e porre in luoghi pubblici, od aperti af pubblico, pattumiere e recipienti contenenti 
ie odaltm oggetti 

del portone di accesso all'abitazione 1 contenitori dei nifiuti 

raccolta. rifiuti solidi urbani. ovvero di 

{.' vietato depositare 

rifiuti domestici 0 COMUNque immondiz 

po solo censentio di depostare nei pressi 

i l'ora n cui e previsto H passa 

cassonetti destinati alla raccolta depli stessi 
sgio del senizio 

> 
solidi domestrer fc 

inserirti negli apposti 

Art 1 

Viale e giardini pubbliv 

im pubblici e' vietato 

soli pedoni, con vercoli in genere, compresi 1 velocipedi, cartetti, Nei viali e giard 

devono essere sempre tenuti 2 gunzaglio e con museruola, a) introdursi nelle parti servalo A i qual 

: 11 i, 

cavalli od ali cal Poe maia o deviazione ai corsi dell'acqua € rigagnoli, 

eine Pila aiuole fiorite od erbose, sdraiarsi © sedersi sconvementemente sulle panche 0 sedie, 

o lordare 1 sedili, danneggiare le SICpI, salire sugli alberi, appendere Ù APPOBBIAFVI OBBEITI, 

all stessi pietre, bastoni € simili, danneggiare LL staccare ranmn, piante, fon, foglie, frutn, 

"vedie, baracche, panel fisse o mobili 0 comunque occupare 1 pubblici 

b}) recare 

c) passare O 

d) puastare 

cenvlare -& $ 

scagliare CU 
re, ceste ed altre cose 

e) collocare 

luoghi.
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f) dedicarsi a giuochi i i espressamente vietati cana Ar ai recare molestia pericolo o danno alle persone o che siano stati 

&) svolgere competizioni sportive nei viali o giardini pubblici, salvo autorizzazione 
___. Fatti salvi i divieti e le limitazioni previsti dal Codice della Strada, e' consentito ai bambini, l'uso dei 

tricicli, piccole biciclette provviste di rotelline laterali posteriori  stabilizzatrici, automobiline ‘g date 
monopattini o di altri giocattoli che non arrechino disturbo o danno a persone o cose sità 

Le norme suddette, in quanto applicabili, valgono anche nel caso di piante, aiuole e simili esistenti nelle 
vie, piazze ed altre aree pubbliche della Citta' 

Art 42 

Vasche e fontane 

E' proibito gettare nelle fontane e vasche pubbliche pietre, detriti e qualsiasi altra materia solida o 
liquida F' vietato valersi dell'acqua delle fontanelle pubbliche per uso che non sia strettamente connesso al 

consumo personale sul posto, ne' attingerla con tubi od altrì espedienti. In prossimita' delle fontanelle e' vietato 

il lavaggio di veicoli, animali, botti, indumenti e simili. 

E' altresi vietato bagnarsi, lavarsi o effettuare altre operazioni di pulizia personale nelle vasche 0 presso le 

pubbliche fontane, o attingere, con qualunque sistema, acqua dalle pubbliche vasche 

Art 43 

Atti contrari alla nettezza del pubblico suolo, al decoro ed alla moralita' 

E' vietato sedersi o sdraiarsi sulla careggiata stradale o delle piazze, sotto 1 portici, sulle soglie di edifici 

pubblici, delle chiese e delle abitazioni private 

E' del pari vietato, în qualsiasi circostanza salire o arrampicarsi sulle infernate delle finestre, sui 

monumenti, sulle fontane, sulle colonne, sui pali della pubblica illuminazione, sulle cancellate, sui mum di cinta 

e simili, camminare sulle spallette dei corsi d'acqua e dei ponti 

Sotto i portici, i loggiati, gli androm e le scale degli cdifici aperti al pubblico e' vietato dormire e compiere 

atti contrari alla nettezza dei luoghi, al decoro ed alla moralita' 

Art 44 i 

Recinzioni di terreni confinanti col suolo pubblico 

[ proprietari dei terreni confinanti col suolo pubblico, nel centro urbano, dovranno recingere solidamente 

la proprieta' privata in modo che nessuno vi si possa liberamente o facilmente introdurre 

La sfessa disposizione potra' essere estesa dal Sindaco anche a qualunque altra zona del terntono 

comunale, quando cio' sia necessario alla sicurezza, al decoro ce alla morale o sia necessario nel pubblico 

MOT, recinzione deve realizzarsi, fatte salve fo autorizzazioni del caso, con muratura, cancellata o altre 

difese stabilmente infisse al suolo e di aspetto decoroso 
| 

E' comunque assolutamente vietato di effettuare le recinzioni con filo di ferro spinato o con altri 

materiali che possano costituire pericolo per 1 passanti 
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CAPO V 

QUIETE PUBBLICA 

Art 45 

Inquinamento acustico 

F - SR . 
atte salve le disposizioni di legge e di regolamento esistenti in materia di inquinament ti o acustico, a 

migliore tutela della pubblica quiete viene stabilito quanto prescritto dal presente capo 

Art 46 

Esercizio dei mestieri, arti ed industrie 

Non e' consentita l'attivazione di industrie, arti, mestieri rumorosi nei centri abitati 
Chi esercita un'arte, mestiere o industria o esegue lavori con l'uso di strumenti meccanici deve com unque 

evitare disturbo alla pubblica e privata quiete 

Salva speciale autorizzazione del Sindaco, c' vietato esercitare mestieri che siano causa di rumore o di eo di 
disturbo dalle ore 13 alle ore 15 e dalle ore 20 alle ore 7 del mattino 

Comunque, nella vicinanza di ospedali, di scuole, di istituti di educazione, chiese, uffici pubblici I 

assolutamente vietato l'esercizio di mestieri o attivita’ qualsiasi che rechino disturbo, salvo casi di ne cedli 3 cessita' 
contingente da autorizzarsi di volta in volta 

Il Sindaco puo' ordinare maggiori limitazioni, se 1 rumori od il disturbo possono recare particol are 
molestia 

I servizi tecnici municipali, su reclamo degli interessati o di ufficio, accertano la natura dei ru 

promuovono i necessari provvedimenti del Sindaco, perche' le industrie e le attivita' rumorose eli mon e 

rumori stessi o riducano l'orario di lavoro cminInO | 

Nei casi di riconosciuta assoluta impossibilita' della coesistenza degli esercizi di cui trattasi con il ri 
dovuto alla pubblica quiete, l'Autorita' comunale puo' vietare l'esercizio dell'arte, dell'industria e dei Mestg 

rumorosi ed ordinare il trasloco degli esercizi o mestieri stessi 

Tutti coloro che, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, esercitano arti, mesti 
i ; ieri, 

e nelle abitazioni vicine, debbono chiedere la relativa industrie che creino rumori percepibili all'esterno 

autorizzazione entro il termine di tre mesi dalia data di cui sopra ed apportare le eventuali modifiche ch e che 
dovessero essere richieste e nel termine indicato Il ter 1 ra mine stesso potra' essere prorogato, quando sia stato 
disposto il trasferimento dell'azienda in altra sede 

Le norme limitatrici di cui innanzi valgono anche per coloro che esercitano mestien o altre attivita’ ch 
e 

comportino l'uso di sostanze ritenute nocive 
D 

Art 47 

Impianto di macchinari 

L'impianto di esercizi con macchine azionate da moton o dall'opera dell'uomo in fabbricati destin: 

civile abitazione o nelle immediate vicinanze dei medesimi e', di massima, vietato sunati a 

Eventuali eccezioni devono essere preventivamente autorizzate per iserito dall'Autonta' comunale 

Chiunque veglia RISO VADIcrEzaZionE suddetta  dovra' presentare domanda, indicando | 

macchine da installarsi, con esatta indicazione del tipo, della potenza singola e della potenza complessiva è 0. 

la descrizione generale dell'impianto 

La domanda dovra' essere corredata da una pianta schematica in scala di 1 1000 comprendente una 

onrnogio di non meno di 50 metni, intorno al fabbricato © al terreno occupato dal richiedente e 
in scala conveniente, necessani a stabilire esattamente la posizione 

zona eniro 
a da disegii, 

a che in elevazione, nonche’ atti ad indicare esattamente fe disposizioni adottate dovra", pure, essere coricdat 

delle macchine, sia in piani 

per le strutture di fondazione © per gh orgam di trasmissione 

Per ogni macchina dovranno essere indicati nei disegno il upo, la potenza e le dimenvoni di ingombro 

Uguale procedimento dovra' essere eseguito anche per ogni successiva modificazione, che sr volesse 

n agli impianti per i quali sia gia' stata ottenuta l'autorizzazione 

azione suddetta e' fatta restando salvi e inalterati gli eventuali diritti di terzi 
apportare 

La concessione della autorizz 

li permesso sara' revocato quando 
| 

| ipatibilita' con fe norme generali stabilite dal presente regolamento, 

quelle particolari prescritte caso per caso 
a) si verifichino InCON 

b) non siano state OsserY 

c) siano state apportate & 

Gli impianti non devono i 

altro qualsiasi modo, ne'a causa di 

te macchine e gli apparecchi de 

dar mun del fabbricato Nel caso che cio 

munito un'adeguata sistemazione antivibi ante 

ate le norme stesse e 

busivamente modificazioni nell'impianto 

recare danno 0 molestia a causa del rumore propagantesi nell'aria 6 nei muss © in 

vibrazioni 0 scuotimenti 0 ripercussioni In genere 

essere montati su basamenti resi mdipendenti dalle fondazioni e yvranno 
non sta effettuabile per le particolari condizioni dei luoghi. l'impianto 

dovra' essere di 

M
i
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Non si dovranno monta inari i diri re macchinari o alberi di rimando su men i vrar are mac sole fissate a muri a co 
con altre proprieta’ o locali abitati da altri inquilini ei 
; Gli alberi di trasmissione dovranno avere sezione tale da evitare inflessioni ed i supporti dovr 
ssere collocati sufficientemente vicini Le giunture delle cinghie dovranno essere particolarmente curate è © 

evitare rumore, le puleggie perfettamente tornite e centrate e tutte le intelaiature delle macchine rese rigid # 
modo da evitare il prodursi di vibrazioni ini 

Il propagarsi dei rumori nell'aria dovra' comunque essere evitato, tenendo conto della ubicazione rispetto al 

collocamento delle macchine, delle porte e finestre e della costruzione degli infissi e della copertura 
Negli impianti di cui sopra dovra' comunque essere prescritto l'uso di speciali involucri isolanti, atti ad 

evitare il propagarsi nell'aria di vibrazioni moleste 

In casi particolari dovra' essere prescritto di rendere le finestre di tipo non apribile, procedendo alla 

ventilazione degli ambienti con sistemi meccanici 

Art 48 

Produzione di odori, gas, vapori nauseanti o inquinanti 

E' vietata la produzione e diffusione entro il perimetro urbano di odori, gas, vapori nocivi alla 

pubblica salute ovvero risultino nauseanti per la comunita' 

Oltre 1 provvedimenti previsti dalle leggi penali e dalle norme contro l'inquinamento atmosferico, il 

Sindaco potra' adottare tutti quei provvedimenti che la situazione contingente potra' richiedere, presorivendo 

impianti di depurazione e, in caso di recidiva ed inosservanza, disponendo, su parere del competente ufficio 

sanitario. la sospensione dell'attivita’ inquisita 

Art 49 o 

Funzionamento di apparecchiature nelle abitazioni 

Nelle abitazioni, potranno esser usati apparecchi che producano rumore o vibrazioni di limitata entita' e tali 

da non arrecare disturbo al vicinato 

L'Autorita' comunale ha facolta' di prescnvere limitazioni nei casi particolari 

E' vietato ai conducenti di veicoli a motore di provarne, nelle pubbliche strade o nelle aree private 

comprese nella zona urbana, il relativo funzionamento, accelerando eccessivamente o spingendo il motore a 

tutto gas, provocando rombi, scoppi € rumori inutili 

Art 50 
Rumon nei locali pubblici e privati 

Nei locali pubblici e privati, comprese le abitazioni, e' vietato produrre o lasciare produrre rumori « 

di qualunque specie che possano disturbo ai vicini A tale imitazione e' pur 

l'uso degli apparecchi radio e televisivi SUONI 
recare, comunque, 

soggetto 

Art SI 

Uso di strumenti SONOTI 

o di altr strumenti sonori Negli stabilimenti industrnali l'uso delle sirene e' 

di inizio e di cessazione del lavoro + vietato l'uso di sirene 

anze, ha facofta' di disciplinare l'uso degli strumenti ne dell'orario 

tenuto conto delle circost 

k 

consentito per Îa segnalazio 

In ogni caso, i Sindaco, 

o macchine che emanino suomi € rumori dalle pubbliche strade e che, per la loro insistenza ce tonalita'. siano 

î ienti o disturbi al riposo od al lavoro dei cittadini 

in materia di pubblicita' sonora a mezzo di veicoli, per le tali da arrecare INconveni 

Salvo quanto previsto dal Codice della Strada | 

Spiazzi pubblici © aperti al pubblico, e' vietata qualsiasi { 

— LA. L. 

or € 

‘orma di pubblicita! a mezzo di altoparlanti 0 

IE 
Mio, 

alti: apparecchi SOM di amplificazione 
4 

Ant 52 i 

Carico, scarico € trasporto Merci che causano rumori 

2] alle ore 7. neîle vicinanze delle abitazioni, le operazioni di carico e scarico di merci, derrate, 

Dale dci bottiglie, ecc , devono effettuarsi con la massima cautela n modo da non turbare 

ce, contenute In Casse, bidon!. 

la quiete pubblica 

Il trasporto 

piu' possibile il rumore 

di lastre verghe O spranghe metalliche deve essere effettuato in modo da attutire quanto 

i ’
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Art 53. 

Venditori e suonatori ambulanti 

Sono victate d i alle ore 13 OT alle ore 15 e dalle ore 20 alle ore 8, le grida di rivendit 1d , 1 } giornali (6) di I altri banditori tori © stri ri rillo izi Do mn che ce notizie giornaliere o altri comunicati 
uonatori ambulanti, anche se autorizza on osson ; regolarmente autorizzati p nzzati, n SS ; o suonare nei i di pressi di 

chiese cascer ’ serme, 05 [ I ici Vv sturi ) A edali I ! i 

od e ammalato x ; uffici pubblici od in altri luoghi dove possono costituire di bo per chi lavora 

on possono so i n 1 i n ce | {fermarsi nel medesimo posto piu' di 15 minuti, ne' suc { Li i p ’ Sssivamente a meno di 

scuole, 
studia 

500 1 tar dal posto precedente 

i I esercenti il mesti unÎsi delle rresesitte gni di cantante, suonatore ambulante, saltimbanco, prestigiat imi 

orizzazioni e debbono attenersi alle disposizioni che TI in dn era m o Toro impartit e, anche 
verbal FETO dalla Polizia municipale 

! venditori i i i i 
sonori o di al ,, dovunque autorizzati, e' vietato reclamizzare la merce ad al 

dior, dovunque autorizza 
alta voce e di fare uso di mezzi zzi 

Soli An 54 
chiamazzi. grida e canti sulle pubbliche vie 

Sono vietate Je gri i schì i ed i i les tate e grida, gli schiamazzi ed 1 canti nelle vie e piazze, tanto di gi i urigono: vietate le grida, Bi MEmiA ca P , tanto di giorno che di notte, nonche' 

Art 55 
azioni 

la detenzione in i i ili ” È agazzini 
abitati del Comune, 

mali che disturbino, specialmente di notte, con insistenti e 
prolungati 

blica quiete 

| pubblico transito, ce vietato far circolare cani od alt 

a museruola I cani da guardia, dovranno essere n animal Lin moda 

latrati, c giardini, di cani 0 di altri ani 

+ cono guariti 0 altrimenti, la pub 

Ner luoghi pubblici o comunque aperti a 

se ; È . ; sap Toner 

de non assicurati al guinzaglio € muniti di idone 

non aggredire o mordere chicchessia 
ti di polizia municipale oltre ad a 

: ccertare la trasoressi 
arico 

da Nel _ caso sopraddetto, gli agenti. . 

caso proFuEEziO o del ene, lo diffideranno ad GSS n futuro alle disposizioni di cui so 

a TIcercare Ogni possibile rimedio atto ad evitare che l'animale rechi disturbo pra ©, se del 

ervata l'animale potra' essere sequestrato ed affidato alle struttu re di 

Ove la diffida non venga 055 

ac Coghenza canina 

Art 56 

suono delle campane 

Il suono delle campane © proibito gia 018 dopo il tramonio del sole all'alba, fatta ecc 

prescritte dai riti religiosi 

ezione pei 

ata e nella serata Je campane stesse potranno essere suonate con IL è 

annuncio delle funzioni 

$ Comunque nelle prime or© dela pos 
suono sommesso 

ATI S I, O 

trovi 
Sale da ballo, cinema ef 

devono essere muniti di autorizzazione del Sindaco ed att attivati in 

Le sale da ballo. !! cinema € | ritrovi i La uggere percepiti all'estemo Qualora fossero gestiti. all'aperto, dl 
, t che f'attivita' non rechi disturbo alla quiete pubblica ti PO, , Impanendo e modo tale che 1 suoni NOn 

nel concedere l'autorizzazione, 

Preserivendo tutte le condizio! del caso 

Art 55 i radi 
adita di appa! ecchi radio. televisori, giradischi e simil 

di apparecchi 
lle seguenti ore 
He ore 13. 

te ore 20 11 suono degli apparecchi dovra”. pero, css i 4 SSOre sempre 

Negozi per la vel 

Nei negozi per ta vendita radio, televisori Gaadisei & MRI Ill BRpantech porrant 

essere fatti funzionare #4 i 

2) al matuno dope le ore $ 

b} al pomeriggio dopo le ore 

d basso volume. n modo da no" € 

e fino 4 
J7 e noi olue 

isturbare + passanti e gli abitanti vicini 
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Art 59 
Carovane di nomadi 

La sosta di carovane di nomadi e' consentita solo alla periferia della Citta' e negli spazi che saranno 

stabiliti dalle autorita' comunali
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CAPO VI 

NORME DI SICUREZZA NEGLI ABITATI 

s Art 60 

ostanze liquide esplosive, infiammabili e combustibili 

Salvo sposto alla le quanto espressameni | d e e di Î | asini Ne ht L n” gislazione e dalle norme speciali in materia. e vietato 

nonche' depositi d i ì f } NZZz " pi TOO i i | tà end È n nei di petrolio lique atti, senza autori 260 N il' ! omuni " 7 

Ag effetti de presente artico] iderati pn i propriamente de qua | : Ù SERA i ombustibili, oltre a i i 

‘ana E canon col combustibili, anche il legname in opera fieno sa car a pn tu co Ni 

canapa, lino, sparito, 1uta, f vegeta n genere, Su h în alla tali i ’ IBNero, tessuti materiale da mb Il n i " ! ’ SL] zolfo, ca ; , n CAUCCHI, 
gomme elastiche, plastiche e derivati 

La licenza potra' otra’ essere n egata, quando dagli accertamenti dell'Ufficio tecnico comunale, non 

opere e di )vessero I isultar e sufficienti condizioni di sicurezza e COS p e nei CASO cu e eventi ia 

rov videnz ] Ì Ì f ti i | ! 

cu Art 61 

Requisiti dei depositi e dei locali di vendita di combustibili 

I depositi ed i luo hi I 1 ibili no, 

” 1 U OTI 

centro abitato 
Per 1 depositi e magazzini di mi co nche ne agazzini di minore entita' e' ita 1 i 

locali s E 
nsentita l'atuvazione anc ‘interno dell'abitato 

iano provvisti di fitta rete metallica alle finestre e coperti da volta reale PA Me ngn \ pareti e soffitta di s irutture 

mconmbistbie o resi resistenti al fuoco con efficaci rivestimenti 

Le aperture di © icazi i i itazi p i comunicazione con i locali di abitazione e con la gabbia delle scale de VOono essere 

convementemente coperte 

Art 62 

nbustibili in case di abitazione od altri edifici 
Detenzione di cor 

- 
£ £ * 

di case di abitazione sara concessa la sola detenzione di combustibili strett amente 

del fabbricato e per gh usi domestici degli inquilini o per form d 
1 pane, 

Nei  sotierranel 

bbiano pareti, soffitti e porte di materiale resistente al fi UOCO 
jì  mscaldamento 

ne che 1 sotterrane! a 

zione con scale di disimpegno di locali di abitazione 

di materiale da imballaggio di carta straccia e simali 1 combustubili d ili di 

Ile pareti nelle quali sono ricavate canne fumarie 

Mecessari per 

pasuccene o simili, a condizio 

e non siano in diretta comunica 
ammassi 

| vietato di costruirvi 

enere non dovranno mai essere appoggiati a 

otterranci verso gli spazi pubblici devono essere munite di serramenti ° IC Vetri e dei 5 

e di revicolati in ferro a maglia fitta, così da impedire il gettito di incentivi infiammabili 

depositi di combustibili o di qualsiasi altra materia di facile combustione 

ballatoi di disimpegno di abitazioni non s: possono dep epositare Ner solar sono vietati 

Nelle gabbie di scale, nei corridoi e ball 

di imballaggio, casse o altn ingombri che ostacolino il pas 
SSAUUIO 

facilmente combustibili, matertali 

qualunque g 

Je finestre ed apertur 

matenali 

alle persone 
. 

Come norma di prevenzione antincendio dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni 

a) le bombole di 845 d'uso domestico dovranno essere installate. all'esterno dei locali ove 

di uulizzazione contenute 10 nicchie non comunicanti con l'interno del locale ed arcate 
le 

ai da 
E EISISTEI 

amento delle murature dovranno essere protette con guaina 

trovasi 

l'apparecchio 
6 

direttamente v 

b) le tubazioni fisse in 

metallica aperta. VErSO l'esterno 

erso l'esterno, 

metallo, pell'attravers 

o chiusa ermeticamente verso l'interno, 

del flusso ed aver giunta Nessibile 

nno essere munite di rubinetti di mercettazione 

l'apparecchio utilizzatore realizzati Con materrale resistente all'ust “ SUra 

rubo flessibile sta alla tubazione sia all'apparecel ; Ho 
c) Te tubazioni dov 2 

di collegamento 
[Ca quella fissa € 

] 

all'azione del gas di produzione chinuca Le aggiunzioni del 
I 

unlizzatore. dovranno essere eseguite CON accuratezza in modo da evitare cattive qiunte, fuga di gas c 

| tubo stesso, 
petroli liquefatti, 19 caso di spegmmento della fiamma, dovranno 

È 
{ 

sfilamento 
del | 

Ja fuoriuse! 

dispositivi 
our 

e le attivita 

dovranno 
osservarsi 

nu dovra” essere 

ta del 895, di 

| sicurezza € 

soggette 
le prescrizioni tecniche | 

nifasciato il cernficato di pr 

he interrompono il flusso del gas 

ar controlli di prevenzione incendi, ar sensi delle legg ° Que 
mpartite dal Comando provmerale del 

possibilita! di 

dj) per evitare 

essere applicati adatti 

Per gli impianti 

disposizioni IM 

Vigili del Fuoco Pell 

r evenzione incendi 
vIGOT®, 

ali impia
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tas am t na 

> vici D d ad bmcati da iu‘ di 

lati le 10 7 8 paglia } Cc CC Ss e non adi autele che caso er ’ p 
caso, i i Sindaco rierra' di dover prescrivere 

ue tori ti ù . . 

p ietato costituire depositi di materiale infiammabile negli scantinati 

Art 64 
Fucine e forni 

Non si i ; - 
Stabilira' To i possono attivare forni o fucine senza autorizzazione del Sindaco, ìl quale 

ip: precauzioni ele previdenze, che il titolare dovra' adottare per evitare seri eo caso per caso, 

ucine dei fabbri ferrai, maniscalchi, fonditori e simili devono essere costruite 5 volle eieolo c Incendio 
unite di cappa 

che d. v . . ; . 

7 E. essere costruita esclusivamente in muratura 0 (1 ferro 

a coi di panettena, pasticceria O per qualsiasi altro analogo esercizio od uso, devono essere dif 

Seconda volta in cotto, ovvero con terra ieno di argilla di i ; sere difesi con 

mattoni ; p gilla di conveniente spessore, con. superiore suolo in 

n La non osservanza delle prescrizio 

omento del rilascio dell'autorizzazione, provo 

la revoca di essa 

ni, stabilite al 

chera' 

Art 65 

Uso di fiamma libera 

di fughe di gas anche se in luoghi aperti, E' assolutamente vietato 

artificiale, specialmente se mn miscela con acquaragia, sopra fi * ama a) l'uso di fiamme libere per la ricerca 

ib b) riscaldare la cera naturale © 

era o focolare, tale riscaldamento dovra' essere 

c) fornire di alcool, petroli e benzine le Jampa 

libere 

fato a bagnomaria con acqua calda, 

de e i fornelli, mentre sono accesi od in vicinanze di fiam 
mme 

Art 66 . do: 

uid! infiammabilie fuochi artificiali 

Accensione di polveri, lia 
senza speciale autorizzazione, accendere polveri o liquid 

ei 
Uj 

falo' e simili 0 siasi modo o con qualunque arma 

e degh Uffia di P S deve essere sempre richiesi sla 
razione da part se: : ; 

orme atte a prevenire incendi od altri incidenti 

di pubblico passaggio, fiammiferi od altri oggetti accesi 

Nell'ambito dell'abitato nessuno Pda 1 
fare spari IN qual 

infi i: . 
lammabili, fuochi artificiali, 

Anche nel caso di auto 
l'a / . 

Utorizzazione al Sindaco, Îl qua . 

L' pure proibito gettare !N qualsiasi 

IN FA 

le dentera’ le N 
luogo 

Art 67 . 

j- Cani 
Ammali pericolos 

mita! dei cittadim non potranno essere introdotu 

. x icolo per l'incolu 

Lutti eh ammali che cosumiscono PENeT . È . 

Mm Gua + 4 vani sportati sy idonei veicoli e con Ogni precauzione atta ad impedirne la fusa ed ouni 

se non tra 
i i 

seguendo erre , 
Pericolo di danno alle persone © 

giungere ? novi di destinazione 

ha, non poss og essere introdotti in luoghi aperti al 
ono circolare 

iun collare portante la prescritta medagha consegnata 
£ ti l'imerario piu' breve Per rab 

coni ag 

I cam. di qualunque dara & Pi, a pamere € d 

Pubblico senza essere muniti Gi my sero olia in genere, s ecie 1 bulldogs. 1 danesi 

alc ai dei cani [can di alta taglia in genere, Sp SÌ nesi 1 lupi ed altn di 

omune ai proprietat! suinzag! 
ì 

E a cuinzaglio 

azz si . essere tenuti a 8* E 
. 

a Masuna devono, site - eun A guinzaglio e non potranno mar essert abbandonati quer cam che 

Dovranno, altresi. €5 ia all sone 

alt : î are molestia alle person 

ab Ri cenavento © dare 
_ i 

Diano l'indole di meutere spave nuseruola o senza i collare come sopra e descrnto, 1 bulldogs. 1 danesi 

mag [o cani circolan!! e "nvenientemente custoditi saranno affidati alle apposte. strutture di 

im, lupi ecc che non 5! 

de SANTE 

s Fi 
"i & n 

Soglienza 
dell'e contate proprietario reclamante 1utte le spese del mantenimento oltre al 

Fon 2 plico 0° Ù ' 

zioni devono essere muniti di collare e di piastrina per 

SETTE 
jarl 

Pagamento della sanzione pecunia! » felle abita 

Anche i cani custodi! Ne! corti elle au 

: controllo da ‘dovranno essere trasportati 

poci come ne ssanti anche soltanto com le 

ossanto a di animali addomesneati 

arte 

tonita! comunali 

“i 
in solide gabbie chiuse da ogn lato, 

Pe ftendere 1 pa 
zampe e gh artigli 

si crati 

Guvie ragioni d 
l Gli animali fe 

modo da evitare che P suna anche S* 

Lale precauzioni SONO necess È
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Art 68 

Strumenti da taglio 

E Î E , n stru ent d A taglio non 
Pportunamente smontati € rrotetti allo scopo di Imped e ij )e icolo di danno ar n 

n Art 69 

rasporto di oggetti incomodi o pericolosi 

Il traspo n rio di vetm ecc i i edenti la lunghezza di cm 50 deve effettuarsi in opportuni telai ch al ch: ne frontespi egplano 
8Ît estremi 

Hl tra Î sporto di ferri a inati i i 

Opportuni riparì Il trasporto di o, Miani gal PIO effettuarsi se alle estremita' non sì ì 
ggetti comunque pericolosi deve, in ogni caso effettuare SEL n gi ' Uarti previa adozi ozione 

delle Oppo i 
Pportune cautele onde evitare danni alle persone 

Art 70 

Trasporto di acqua gassata e di seltz 

seltz o di bottiglie di a cque gassate, devon 
j >» essere muniti d l ! veicoli di trasporto di sifoni di acqua di 

otture per qualsiasi motivo dei conteniton 
idonea Ì : protezione per impedire danni da scoppi OS 

Art TI 

Scalpellamento di vie 0 piazze 

no nello spazio pubblico, devono provvedere al col ocamento di 
o di reti 

dire che le schegge offendano i passanti Gli scalpellini, quando lavora 

i laboratori di taglia pietre, marmisti, mamscalcli = simili 
si I, se aperti 

metalli 
; : 

alliche © di altro riparo atto ad impe 

Le stesse cautele devono usarsi per 

ve un 
fso luoghi di passaggio 

Art 72 i 

ornicioni e der canali di gronda negli edifici 

Manutenzione der tetti, dei 

i terrazzi e simili dovranno essere mantenuti in buon O stato e 
le balconate, 

caduta di tegole, lastre, pi ; , pietre o altro materiale 
da evitare qualsiasi I tetti, i corniciora, |) fumaoli, 

di impedire gocciolamento di acqua 0 neve d 1 tetti o dai ai canali 

con i . (HE: i 

venientemente assicurati in guisa 

Iualsiasi 
E fato obbligo ai proprietari 

di Ur gronda su suolo pubblico 

puo' prescrive 
L'Amministra

zione 
rticol 

on ottemperanza 
alle prescrizioni. 

di edifici 

ritenuti necessari dall'Ufficio ta ni l tecnico comunale 
re particolari lavoni 

tiranno essere eseguiti di uffie 
seo uffier» con ri rivalsa d celle i lavori po 

i In caso di n 
Spese 

Art 73 . 

Manutenzione di aree di pubblico transito 

o rottura, che Sì verifichi sul pavimento © griglie o telai dei portui 0 marci l 

ve essere prontamente ripararo a cura i di 

spese 
Qualunque guasto 

; 

Proprieta" privata soggetta 3 servitu' di pubblico passaggio, de i 

deve comunque segnalare il guasto all Autorita' comunale 

e sinuli esistenti sul luogo publico 
del 

proprietanio il quale, 
de Ses. 

Uguale obbligo e' fatto agli utenti di griglie, iclar, botole 

Ari 74 
jone di opere in costruzione

 

il riattamento e la deme i2ione di edili ico O Segnalazione e riparaz 
cosuuzione nuova ed 

sione edilizia nilasciata una 

durante Îa notte si terra! acceso ed ed 
intraprendersi 

‘ 
mpartite CON la conces 

Quando venga ad 
a ulumazione dell'opera € 

DI imuli, dovranno osservars! 
) 

°° Queste dovranno 059€ vers Si do a co Comunale 

affisso uno 0 piu' lumi a giudizio de (I) dovranno essere costruiti solidame 

I panteggi d servizio dei cantieri edil! 
oldamente ed a dop pia impalcatura. il 

gui de SEMMIS ; ire che possa € 
atura,i 

ponte di lavoro sara' cinto !M mado da imped nil presc 

Dovranno inoltre esse” vate le | ” 

adere materiale qualsiasi 

rizioni impartite dall'Ispettorato del lavoro 

e ossei 
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Art 75 

Matenale di demolizione 

E' proibito gettare in b i i dall Dasso sulla pubblica via o in luoghi adiacenti. si : » 
all'interno delle fabbriche, i materiali di demolizione od riti adiacenti, sia da ponti di servizio che 

Art 76 
Insegne, persiane, vetrate di finestre 

Lei ; € insegne, le persiane e le vetrate delle finesire devono essere bene e solidamente assi 
ssicurate 

Art. 77 
Ripari ai pozzi, cisterne e simili 

I pozzi, le cisterne e simili dev 4 ono avere le bocche e le spond ite di a 3 3 SIINO SS ere de e munite di par 
ordinariamente chiuso ed altri ripari atti e capaci di impedire che vi cadono mtesca pui con sportello 

Materiali qualsiasi i ARURAE, soggetti e 

Art 78 

IHluminazione dei portici, delle scale e degli anditi 

I portici, le scale, gli anditi dei caseggiati e di qualsiasi edificio privato e tutte le localita' priv . 

accesso al pubblico, nessuna eccettuata, dovranno essere, nelle ore di notte, convenientement i gi ni 

Ove non siano illuminati dovranno essere chiusi al calar del sole Quando nella pro a PIRA 

accessi, all'accendersi della lampade della illuminazione pubblica, dovra’ provvedersi proprieta vi siano pr 

un solo accesso e che sia illuminato fino all'alba 

libero 

a che rimanga aperto 

Art 79 
Veicoli adibiti al servizio pubblico Norme per i passeggeri e per il personale di senizio 

Ai passeggeri dei vercoli adibiti al servizio pubblico e' vietato 

ì) di fumare nelle vetture, 

2) salire e scendere quando la vettura e'm moto, 

3) salire e scendere da parte diversa da quella prescritta e in località' diverse da quelle stabilite pe 

fermate. 
” per le 

1) salire quando la vettura sia segnalata completa, 

o distrarre comunque il personale dalle sue mansioni, 

e rimuovere 0 manomettere parte della vettura, 

brare | passaggi, trattenersi sui predellini, aggrapparsi alle parti esterne 

S) parlare al manovratore 

6) insudiciare,  guastare 0 coMmungqu 

7) occupare piu' di un posto od ingom 

delle vetture, 

8) sputare all'interno delle vetture, — o | 

9} portare oggetl! che, per natura, forima 0 volume, possano riuscire molesti 0 pericolosi. © che passano 

5 ’ 

l 

IMbrattere 1 viaggiatori. 

10) essere in stato di u 

11) cantare, suonare, se 

12} portare can! 0 altri ammali, 

13) distibuire oggetti O stampe 

Oggetti a scopo di beneficenza 

Nelle vetture autofifoviarie 

apposite maniglie, mancorrenti gad altn 

“n ne suali autobus deve sala . a gna Dn 
IT persona di servizio nel i PrgFimi ne disimpegno delle particolari incombenze del servizio e Iispettare 

1) mantenersi vigile © I 
di er, A ‘ZIONE. . 

Sposizioni emanate dalla Pupe ce stabilite Per? passeggeri, 

2) osservare e fare Osservare FG aio roso verso | passeggeri 
3) tenere contegno correito © premura: ui 

ni 
i 

bmachezza, 0 comunque tenere un comportamento che sia offensivo per gh alin. 

namazzare ed in altro modo disturbare. 

a scopo di pubblicita' o al fine di lucro, esercitare qualsiasi commercio, vendere 

senza permesso dell'Autorita’ comunale, chiedere l'elemosina 

e' fatto obbligo, al viaggiatore che mimanga In piedi di sorreggersi alle 

possibili appoggi 

le
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DI CAPO VII 
SPOSIZIONI ANNONARIE PER GLI ESERCIZI PUBBLICI 

Art 80 

Orari degli esercizi 

I titolari di attivita' commerciali e di esercizi pubblici 
disposizioni devono rispettare gli orari previsti dalle vigenti 

Art 81 
Pesatura delle merci - Disciplina degli involucri 

Tutte j 
i 

te le merci dovranno essere pesate al netto, usando bilance e misure sempre pulite è collocat 

cate luogo ben esposto alla luce ed alla vista del compratore tà 
ra Per gli involucn degli alimenti posti in commercio debbono osservarsi le norme igieni 
imballaggi destinati a venire a contatto con gli alimenti ai sensi delle vicenti norme igieniche per gli 

(>, 

Art 82 
Vendita e scorta delle merci 

In nessun caso puo' essere rifiutata la vendita delle merci e delle derrate anche se richiesti in mi 
misura 

minima, ne' rifiutare la vendita per accaparramento ed occultamento dei prodotti 

| rivenditori devono costantemente essere muniti, specie se trattasi di generi alimentan, di  suffi . 

quantitativi di merce e tali da corrispondere alle normali richieste del pubblico i sufficienti 

Art 83 

Vendita del pane 

Il pane posto in vendita deve essere custodito in appositi recipienti, difesi dalle mosche e situati in mod 

da vietarne la manipolazione e la scelta da parte degli acquirenti modo 

La consuetudine di vendere il pane ìn pezzi 0 a forme, non esime l'esercente, se l'acqurenie | 

domandi, dall'obbligo di pesare il pane all'atto della vendita e di consegnare la quantita' richiesta al pn ; CZZO 

unitario stabilita per chilogrammo 

Per il pane posto in vendita dovranno indicarsi qualita' e prezzo in modo ben visibile nell'esercizio 

Art 84 

Vendita di angurie, cocomeri, castagne € simili 

orizzazione del Sindaco, e' vietata la vendita sulla strada, sulle piazze e ner luoghi 
Senza la prescritta aut 

e cocomeni, castagne, uva ecc, nonche' di derivati da simili prodotti, come pubblici di prodotti stagionali, com 

castagnacei, ruta sciroppala, candita ecc 

Art 85 

Merce venduta im pacchi o contenitori chiusi Surrogati 

merce di qualsiasi sencre, confezionata In pacchi 0 in contenitori chiusi 
che vendono 

en visibile, sopra ogni pacco 0 contenitore, il peso o misura della merce che 
nodo b 

1e commerciale e il prezzo 

surrogati, devono, chiaramente indicarne la composizione è da 

Gli esercenti, 

hanno l'obbligo di indicare i 1 

esso contiene, la qualita! il non 

[O seneri alimentari preparati con 

percentuale di surrogato contenuta 

Art 806 

Esalazioni di merce 

o esalazioni, devono adottare idonei ed efiicaci. misure perche 

che emanan 

e rinnovazione frequente di essa, nonche’ l'eventuale 
immersion nell'acqua, 

im spectali contenitori 
I rvenditon di Merci, 

vengano anenuale, mediante 

conservazione delle Merci suddette 

i
i
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Ant 87 
Tabella per la vendita del combustibile 

! commercianti di combustibile dovranno tenere esposta nei propri negozi, in modo ben visibile, oltre ai 
cartellini indicante il prezzo di vendita al minuto di ogni tipo di combustibile anche una tabella con la indiezzione 
di tutte le varieta' di combustibili messi in vendita 

Art 88 
Requisiti dei locali di vendita 

Il commercio in negozio deve essere esercitato in locali riconosciuti igienicamente idonei 

L'esercizio dovra' essere arredato con proprieta’ e decoro, sistemato secondo le prescrizioni che saranno 
fatte caso per caso in relazione al penere del commercio che si effettua 

Art 89 si 

Apertura o trasferimenti di esercizi commerciali 

Il Sindaco potra' sempre proibire l'apertura o il trasferimento di esercizi commerciali ove non siano 
I decoro ed alla speciale condizione dei luoghi, o per ragione di pubblico 

al Comune dalle leggi e dai regolamenti 
dell'esercizio avvengano nonostante il divieto delSindaco, il trasgressore 

dell’autorizzazione 

lispondenti ai piani di sviluppo, al c 

interesse e per ogni facolta' riconosciuta 
So : 

ianto 0 il trasloco 
ngano 

| 

Qualora l'imp ta sanzione amministrativa, con la sospensione 
Sara" punito oltre che con la previs 

amministrativa
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CAPO VIII 
DISPOSIZIONI PER IL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 

Art 90 
Esercizio dei commercio su arce pubbliche 

L'esercizio del commercio su aree pubbliche e' consentito nelle localita’ e n ei giorni stabiliti dalle autorita' comunali 

Art 91 

Preavviso di cessazione di servizio 

Il titolare di qualsiasi autorizzazione comunale che intende cessare la sua attivita’ dovra’ darne 
Partecipazione all'Autorita' comunale 

Art 92 i 

Trasporto delle merci destinate ai luoghi di vendita 

I venditori in forma itinerante nel trasportare la merce o nell'attraversare o percorrere vie e piazze © spazi 
Pubblici in cui e' vietata la vendita dovranno tenere le merci coperte e non esercitare la vendita 

Art 93 DL. . : 
Vendita e somministrazione di generi alimentanisu aree pubbliche 

I d la somministrazione di generi commestibili e prodotti dolciari e delle bevande (gelati La vendita € ì : icil: del competente servizio d'ipi i . azione comunale, alla vigilanza P giene pubblica Compresi) e' soggetta oltre alla autorizz 

Art 84 
3 bliche 

Requisiti dei carretti della vendita su aree pub 

ndita su aree pubbliche devono essere solidi, ben verniciati, mantenuti in la scali no per la ve I veicoli a mano p decenza 
Re ql ozza € buone condizioni di solidità‘, mr en di m 2,25, comprese le stanghe, e la larghezza fm Llecm 20 

Non possono superare 
Pres MOZE de (5) uo CE devono poi tare l'indicazione del casato € del recapito del titolare 

° A ! . deve sporgere dai [ati del carretto e superare I Cm 75 di altezza lal Îano del 

cari 
ret n n 

m 

Il Afico delle merci te) 

Carretto stesso
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CAPO IX 
DISPOSIZIONE PER I MESTIERI GIROVAGHI 

Art 95. 

Esercizio di mestieri girovaghi 

casionalmente, mestieri girovaghi nel territorio del 
Non si possono esercitare, sia abitualmente che oc 

© di iscrizione nel registro peri mestieri girovaghi 

C a o - 

so une, anche se l'interessato sia gia' munito del certificat 
prima non sia stata rilasciata la prescritta licenza dall'Autorita' comunale 

assegnati 

passanti con rr À chiunque eserciti mestieri girovaghi nei luoghi autorizzati e' vietato di import . 

erta di merci o di servizi e di richiamare l'attenzione con grida o schiamazzi STATO 

Art 96. 
Esercizio di guide pubbliche 

L'esercizio del mestiere di guida e' subordinato ad autorizzazione da rilasciarsi dal Sindaco 

Le guide, se richiedono di sostare nel luogo pubblico, in prossimita' di musei o edifici monumentali entali 
debbono rnchiedere autorizzazione al Sindaco 

Sulla autorizzazione loro rilasciata verranno indicati i si j ji uali siano i ; q i musei 1 monumenti e le gallerie che le 
guide sono autorizzate ad illustrare 

Le guide pubbliche autorizzate nell'esercizio delle loro mansioni dovrann 
SE n 

(6) rtare È 

l'indicazione GUIDA AUTORIZZATA portare un bracciale con 

Art 97 

Lustrascarpe e venditori dì giornali 

I permessi. rilasciati pero il mestiere di iustrascarpe dovranno specificatamente indicare la l 

da occupare con la cassetta € con i) sedile 
a localita 

{ venditori di giornali a posto fisso non potranno estendere l'esposizione dei giornali © di altro materia] ernale 

oltre i limiti del Joro banco 

Nelle localita, ove ragioni di transito lo consentono ed il proprietario del fabbricato lo permet 
"metta, 

potra! consentirsi l'esposizione con bacheca a filo di muro 

Art 98 

Addetti al trasporto bagagli 

Gli addetti al servizio del trasporto bagagli dovranno vesure decentemente e portare un berre 
etto 

uniforme con la indicazione portabagagli 

Sul berretto e sulla giubba dovranno portare una piastra metallica con l'indicazione del numero d 
I 

stazione — ferroviaria saranno 

maitncola 
Gli addetti al trasporio bagaghi al Servizio dell'interno della 

e le disposizioni contenute nel presente regolamento, quando prestino servizio 
ugualmente soggetti a tutt 

anche all'esterno della ferrovia 

Art 99 

Baracche per pubblici spettacoli 

la licenza del Sindaco, non S' potranno collocare baracche, chioschi per pubblici spettacoli 

asi altro analogo scopo, nemmeno sulle aree di proprieta privata, amo 

ivia 0 abbiano diretto accesso dalla strada pubblica 

ssi e ogni altra simile costruzione permessa temporaneamante. secondo ic 

dovranno essere, a cura dei concessionari, mantenute pulite ed in 

le prescrizioni generali c quelle che potranno volta per volta essere 

Senza 

divertimenti popolari 0 per qualsi 

sono esposte alla vista della pubblic: 

Le baracche, gh spazi anne 

disposizioni — degli artico precedenti, 

perfette condizioni igieniche, | secondo 

i ini one 
stabilite dalla civica Amministrazi 

Ii suolo pubblico dovra', inoltre, essere tenuto pulito e libero da ogm ingombro per un raggio di m 3 

entro dallo spazio occupato 

e' vietato 
| 

; est e SUMOSOSI 
al e ibbhco con nchiami mo n 

l 

Sp # le baracche oltre oli orari stabilità da: regolamenti locali o fissati nell'autorizzazione 

see anerte le bare 2 

”) Lair 
x 

fire caso per CASO, anche un diverso orario 

I Sindaco potra” peraltro, stabi 

Al cOncessionali
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Art 100 
Durata e revoca della licenza comunale per i mestieri ambulanti 

Le licenze per mestieri ambulanti sono annuali o temporanee e la loro durata deve risultare dall'atto di 
concessione 

Di regola, quando non sia altrimenti fimitato, per coloro che esercitano abitualmente il mestiere nel 
territorio del Comune, la durata sara' diun anno c potra' essere riconfermata di anno in anno 

Il Sindaco con. l'accordo, se del caso, dell'Autorita' di PS revochera' la licenza a coloro che 
contravvengano reiteratamente alle disposizioni delle leggi e dei regolamenti o non tengano un contegno 
corretto nell'esercizio del mestiere o non osservino le diverse condizioni alle quali il permesso fi 
subordinato o non paghino i dovuti diritti i N . Inoltre, la revoca avviene quando il titolare abbia ceduto ad altri fa licenza oppure non abbia usuffuito 
personalmente della stessa, salvo che cio' derivi da motivi temporanei di salute fatti constatare mediante 

certificato medico da esibire all'Ufficio dì Polizia Municipale sn 
Per il rilascio di ognuna delle autorizzazioni previste dal presente regolamento l'ufficio competente 

provvedera' a richiedere il preventivo parere del Comando di Polizia municipale
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CAPO X 
MANIFESTAZIONI CON CORTEI 

Art 101 

Cortei funebri 

I cortei funebri, muovendo  dall'obitorio ospedaliero o dall'abitazione dell'estinto o dal 
comunque si trova il feretro, dovranno percorrere 

itinerario piu' breve, rispettando le eventuali particolari disposiziom dell'Autorita‘ i divieti imposti, la 
Segnaletica stradale, sino a raggiungere il luogo dove il corteo deve essere sciolto 

luogo dove 

Art 102 i 

Processioni - Manifestazioni 

Le processioni o altre manifestazioni religiose che prevedono cortei di persone o di autoveicoli, dovranno 

Seguire gli itinerari preventivamente concordati con il Comando di Polizia municipale e comunque non in 
contrasto con fa segnaletica vigente nel Comune
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CAPO XI 
SANZIONI 

Art 103 

Accertamento delle violazioni e sanzioni 

i Le trasgressioni alle norme del presente regolamento sono accertate dagli ufficiali ed agenti di polizia 
municipale nonche' dagli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria 

Quando le violazioni non costituiscono reato, esse saranno punite con sanzione amministrativa pecuniaria 

da un minimo di L adun massimo dL .... L 

3 matzo 1934, n 383 e Ai sensi dell'art 16 della L_ 24 novembre 1981, n. 689%e "dell'art 107 del T 

le violazioni al presente regolamento e' ammesso " 
successive modificazioni ed integrazioni, per 

pagamento in misura ridotta, all'atto della contestazione, da parte del trasgressore o di altro obbligato 

nelle mani dell'agente accertatore, limitatamente a quelle violazioni per le quali l' iniStTA O 

comunale ha ammesso tale forma di pagamento e ne ha fissata la misura 

Nel caso di mancato pagamento immediato per rinuncia del trasgressore ovvero perche' non ammesso 

si applicheranno le procedure di cui alla legge 24 novembre 1981, n 689 

Art 104 

Rimessa in pristino ed esecuzioni di ufficio 

sanzione prevista, il Sindaco  puo' ordinare la rimessa in pristino e 
Olt vamento della 

E mi di cui all'art 38 della fegge 8 giugno 1990, N 142, l'esecuzione di Ufficio 

disporre, quando ricorrono gli estre 
a Spese degli interessati 

An 105 

Sequestro € custodia di cose 

all'atto dell'accertamento dell'infrazione, potranno procedere al agenti 
estinate a commettere l'infrazione e debbono gli I funzionari € - 

a o 0 furono d 
sequestro cautelare delle cose che  serviron ; che' le cos 
Proced tro cautelare delle cose che ne sono il prodotto, sempre che' le cose stesse appartengano 

ere al sequestro © 

d i limiti previsti dal codice di procedura penale a persona obbligata per l'infrazion ; : 

Nell'efeticare il sequestro, si dovranno OSSErvare | modi e 

su . ‘a ciudiziaria 
per il sequestro di polizia cr ue osservarsi le norme della legge 24-11-1981,n 689 e dei DPR 22-7-1982 

ia dovranno C ; In materia dovran che ed integrazioni 
Ila depositeria comunale o presso altro depositario nS7,e i essive modifi | e relative SUCC rai conservate ne o ia 

sollecitamente all'autorita' competente Le cose sequestrate $ sso 

Il refativo verbale va tras 

Art 106 

Sospensione delle licenze 

Ile sanzioni previste dalla legge © dal presente regolamento, al trasgressore. in 

Indipendentemen
te dalle autorizzazione del Comune, sara’ inflitta la sospensione della concessione 6 

eo 
Possesso di una concessioni 

I entì . . n o 

della autorizzazione ner C85! SoS cervanza delle disposizioni del presente regolamento attinenti alla. disciplina 

i nella in05$ 
a} per recidiva cent, 

| 

dell'attivita! specifica del cane opere di rimozioni, riparazioni 0 ripristino, conseguenti al fatto infrazionale, 

b) per la mancata esecuzione nto dei tribul! € dti comunali dovuti dal titolare in dipendenza della 

came 

sore non abbia adempiuto agli obblighi per la cui 
; na 

Cc) per morosita' 
del pi 

î ando il trasgres 
Concession

e 
Je fino a quan : 

mu 

i ne inflitta € comunque
 per Un periodo massima di giorni trenta 

ene 
g' protra 

La sospension 
sotra' pic e si | 

> giessa VI 

Inossenanza la sospensione

Corso
Rettangolo



CAPO XII 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art 107 

Disposizioni transitorie 

(1) Nota Prevedere la particolare disciplina per quelle situazioni gia' in atto alla data di entrata in vigore del 
fegolamento, fissando il termine per la regolarizzazione delle stesse in base alle nuove norme 

Art 108 

Entrata in vigore 

n vigore secondo le modalita' e i tempi stabiliti dagli arti 45 e 46 della legge to entra i i ; ini ri i 
H presente regolamen i regolamenti, le ordinanze, le consuetudini riguardanti (e materie 8 giugno 1990, n 142 ed abroga tutti 

disciplinate dal regolamento medesimo o in contrasto Con lo stesso 

n
i
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COMUNE DI SORRENTO 

(Provincia di Napoli) 

pr severe 2 5.LUG, 1998 SEDUTA DI'CONSIGLIO COMUNALE DEL: 

REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

paRER: DI REGOLARI TA! TECNICA {ex art.53 

Kecertata la rofo]ar ità dell'istruttoria
 

i 

ne nr 

si cesprifié parente ravorevole 

ppi DI edi AND CONTA DLE (ox art. 

Viuto vi parere A 

Î,} -t- i 

TI. RESPOSSADELE DI na som E ta) 

4° cuinna Lu 3 0/6. 
peg pa ZONE EX ART. bb SS 

Bilancio Ca frente. 

IL wr de 

sn” pigro sc 

112/90) 

e 

ZSnziaria dell'impenno di spenza d ai
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Acampora Mario 

Mauro Luigi 

Anche questo argomento è stato imi portato preliminarmente è stato i 
i to n parte solleci ecitato 

ivi del Comando di Polizia Municipale per un'esigenza di 
dagli istruttori diretti 

ttere generale, perchè il precedente regolamento risale al 1952 ed 

amento che ovviamente richiamava le esigenze di una società o di una sal ” città la cui 

economia possiamo noi fare riferimento a quello che era il 1952. La realtà di Sorrent 

per certi Versi positivi, per altn meno, è variata nel corso degli anni, quindi ; 

ario adeguare anche gli s 

ervare sia pei confronti di co 

cara 

regol 

strumenti operativi nei confronti sia per quelli che li 
ché 

necess 
fore che li devono fi Ar osservare. Basta pensare 

devono 055 

dell'attuazione delle sanzioni che il Comando di Polizia Munici unicipale 

che ai fini anche 

andava ad attuare si faceva riferimento al precedente regolamento e era dell'ordin e delle 

centinaia 
di lire mentre, 

problemi © 

diciamo, una norma di carattere sanzionatorio per certi 

he riguardano l'ambiente. la tutela del territorio, la convivenza ci civile in 

evono avere degli struni 

rio adeguate all'entità del 

questo argomento è stato portato all'attenzione dell 
elle 

enti sia di carattere no i rmativo, ma s anche di 

la contravvenzione che viene ad esse TÈ 

ol seni siadncali, una prima seduta, successivamente c'è stato un incontro con 

incontro anche, come 

i dirig 
za che è stato già Ogg 

riferisco, della conferenza dei capigruppo. Si è 
i 

«DL e 

etto di osservazione di apportare alcuni 
cuni 

a diciamo più aderente alle nostre esigenze. S . Segretario quella 

j per renderl 

no, fe olamento di Polizia U . 

g 
rbana ... si. per venire 

vi ho dato ieri ... 

ad una giusta osservazione del Consigliere Attardi, all'ari.1 ch LI 7 e poi 

minuta che 

incontro anche he lo stesso statuto del 
. 

Comune di Sorrento, si 

incipi generali. an® 

tro della disciplina, si 

a, e quindi diciamo tutta l'attività di carattere normati nativo 

N hi arla (1 l 

ira della per son 

le a questa forma di particolari attenzioni per quello che è i di i dinitti 
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e i doveri dei cittadini. Quindi pertanto si pro |‘ 

seguente, la "di Polizia Urbana", il pri P PO ne di modificare l'art.i nel mod, 

segeane ragolimania dle a , il primo comma, rimano lo stesso; "è disciplin ; 

snom e ri ° tre norme speciali ad essa attinenti second bin 

| ° n° 142", poi dice "essa attende, essa garantisce la libertà di o la legge 

libero arbitrio di altri contribuendo alla sicurezza dei cittadini, sovrin di singoli da 

andamento della Comunità, disciplina l'attività ed il comporta lhdendo al buon 

tutela l'integrità del pubblico demanio comuna quelladi un mn dei cittadini, 

O svolgimento 

della vita cittadina". Questo sarebbe il secondo comma. “Le norme del 

Polizia Urbana per gli spazi e luoghi pubblici sono estese agli spazi cenement di 

soggetti A servitù di pubblico uso ed aperti al pubblico, compresi i ea die 

fossi fiancheggianti le strade", C'è un'altra modifica che sturà late
 i canali e i 

riguarda l'esposizione di merce è derrate all'esterno dei negozi, dice "le o quanto 
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positi cassonetti destinati i alla raccol ta portone di AC 

rio consentil 
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ibblioi € priva 
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ordinanze, nel senso di indicare come termine ulti ; . 
locali pubblici e privati, fino alle 23 30 ne rica pini rina 

la 
: Stvo, e fino alle ore 22:00 nel periodo invernale. C'é l'art.55 invece, un'altra modifica, bisognerebbe togliere e vietare Îl primo comma, che sembrerebbe un po' penalizzare chi detione i cani nei condomini 

dice "è vietato nei centri abitati del Comune, la detenzione in abitazioni, stabilimenti. 
negozi, magazzini, cortili, giardini di cani o di altri animali”, quindi in questo caso, 
quello di abrogare il primo comma dell'art.55 e consentire a chi gli fa piacere la 
detenzione di cani, nell'accezione di animali domestici, di poter tenere, non altri tipi di 
animali, comunque di poter avere la detenzione nelle abitazioni. Poi c'é l'art.103, 
ultimo, che riguarda l'aspetto sanzionatorio, non erano stati indicati nella s a 
stesura, nella prima c'era, l'entità delle sanzioni. "Quando le violazioni non 
costituiscono reato, esse saranno punite con sanzioni amministrative pecuniarie da n 

inimo di lire 2004000 ad un massimo di lire 1'0001000. Nel caso di oblazione del 
termine di 15 giorni dalla notifica del verbale è possibile definire la sanzione mediante 
il pagamento di un sesto del massimo della pena". Tutto questo Viene fatto per evitare 

la formazione di un contenzioso, di mettere in condizione chi eventualmente incorre 

nella violazione di poterla definire per via breve ed evitare poi una contestazione dj 

carattere anche giudiziario. Diciamo, queste erano le variazioni anche rispetto al teg to 

che vi è stato proposto. Giusto per dare una maggiore informazione volevo dire, il 

Regolamento di Polizia, ci sono al primo comma, al primo capo, delle disposizioni di 
enerale, che riguardano l'inquinamento di tipo atmosferico, l'occupazione di carattere & l 

uolo pubblico. le modalità per il carico e lo scarico delle merci, lo scarico di ro Htami è 
s 

detriti collocamento di tavoli, sedie e piante ornamentali nell'area pubblica n 
E : Fi LI . a ii 

uarda l'igiene e la sanità, quindi la nettezza dei centri urbani. Il ene 

o parla del decoro dei centri urbani, quindi la manutenzione degli edifici. il 

ratio dei cartelli, il collocamento di targhe, l'adomamento estemo dei 

“sbricati Il capo cinque riguarda la quiete pubblica, quindi gli articoli vanno da 45 4 

xo Il capo sei, nOnm® di sicurezza negli abitati. Il capo sette, disposizioni Stnonadi 

li esercizi pubblici. Il capo otto, disposizioni per il commercio su aree Pubbliche. 

secondo capo fiB 

per E 



Il ' Li Li LI Li 

capo nono, disposizioni per i mestieri girovaghi. Il capo dieci, vari , variazioni di famigli 4, 

mani ‘> . 
anifestazioni con cortei. Il capo undici, le sanzioni. 

Iaccarino Giovanni 

Io vorrei proporre delle altre modifiche. Innanzitutto all'art.16, dove di .16, dove dice al secondo 
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Acampora Mario 

Allora, ii Consigliere Attardi voleva la parola, prego 
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oramai, diciamo, si sta 
sala . va 

espandendo in tutti i settori, perchè se andi , e andiamo a guardare le 
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OT —sa 

secondo schemi vecchi 
sotiamo ed è carente anche in alcune cose, dici 

questa conflittua 
- 

hi cCiamo, 
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I 
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POI SempI e noi serviamo Un ICE 

porre noi il problema di poter verificare se quello che abbiamo scritto vi ; 

secondo come noi 10 prevediamo; esistono proprio delle tecniche Der POSGHDEto 

riverifiche ispettive PET cui io faccio un manuale e poi verifico, ceri 
chiamano 

viene attuato 0 Meno. Anche questo aspetto, purtroppo, in questi tipi di sremente, se 

che sono poi quelli comuni nella Pubblica Amministrazione, 
quindi non è sE 

a all'attuale Amministrazione 
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Ò concludo 
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regolame 
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proposto, però invito anche l'Amministrazione, superando questa logica 
dell'emergenza che continuamente traspare da tutti gli atti che stiamo vedendo da sette 
mesi a questa parte in questo C.C., invito l'amministrazione a fare Un passo in più, 
cioè a prevedere già da adesso la redazione di quello che potrebbe teoricamente 

definirsi un manuale della qualità del servizio di polizia urbana e che abbia come 
obiettivo il soddisfacimento sia delle esigenze dei cittadini, sia delle esigenze degli 

stessi operatori del settore. Approfitto di questa occasione anche per dire che qui sono 

usciti sul giornale anche accuse o diciamo, considerazioni poco lusinghiere sul corpo 

dei V.V.U.U. e su alcuni, diciamo, settori dei V.V.U.U. in particolare. Io penso che di 

fronte ad atteggiamenti di questo tipo l'Amministrazione debba prendere una 

posizione ufficiale, perchè non si può lasciare, diciamo, allo sbando il settore, cioè io 

per quanto mi riguarda ritengo che ogni critica che viene rivolta é sempre, diciamo, 

senza fondamento fino a quando non si dimostra attraverso un'indagine, una verifica 

conereta che le osservazioni fatte non nispondono a verità, Perciò a maggior ragione, 

l'Amministrazione non può, di fronte a problemi che vengono sollevati, rimanere 

inerte, deve fare la sua azione cho è quella di tutela prima di tutto degli operatori per 

vedere se non ci siano state delle falsità in quello che sì è detto, e poi, attraverso le sue 

verifiche, se dovesse trovare qualcosa che non va, deve eliminare le cause di questo 

disagio, perchè noi non possiamo accettare una cultura qualunquistica in cui ognuno 

si sveglia c ritiene di potersi scagliare, diciamo, contro l'uno o contro l'altro. Cniticare, 

i di organizzazione dal punto di vista strutturale è Ovviamente 

i deve sempre tendere & migliorare, però far trascendere la 

carattere personale è qualche cosa che 

diciamo, certi tip 

auspicabile, perchè S 

polemica 50 considerazioni di 

irazione Comunale non deve assolutamente consentire che avve mne. 

6 l'Ammini 

Acampora Mano 

Prego Consigliere MAU
rO



Mauro Luigi 

Io non sono a conoscenza del, tra l'altro forse sono un po' distratto, di queste 

osservazioni © articoli sulla stampa, quindi mi riservo di acquisire questa 

documentazione, ma io ritengo che in ogni caso il comportamento dei V.V.U.U, al di 

là delle difficoltà obiettive nelle quali talvolta si trovano ad operare, sia nei vari settori, 

gi di carattere normativo, sia per un carattere che attiene anche al particolare momento 

di attenzione che c'è, da parte del paese, sui problemi della viabilità, sui problemi 

dell'abusivismo in genere e che può prestare, diciamo, l'attenzione da parte di 

qualcuno di fare delle osservazioni, quindi credo che questo fenomeno non ci gia è 

quindi come tale, se ci sarà, sarà data adeguata attenzione, Al di là di questa 

osservazione, io se non ci sono altri interventi ritengo che, facendo proprie nella 
proposta le integrazioni così come indicate dal Consigliere Taccarino, integrerei la 

proposta anche sulla data di entrata in vigore del regolamento, indicando 1'1 gennaio 

1997, tra l'altro è opportuno anche che questo, diciamo, articolato regolamento che 

viene fatto possa poi formare oggetto di una illustrazione più succinta nella quale 
possa servire per dare quelle informazioni puntuali ai cittadini ed agli operatori, per 

evitare, diciamo, eventuali contestazioni. Io mi auguro che contravvenzioni non ne 

siano mai elevate, il che vuol dire che ci sarà da parte dei cittadini una puntuale 

osservanza delle disposizioni che sono state emanate. 

Acampora Mario 
| 

assiamo alla votazione. Si, si, gli assenti sono assenti .., ah, siete presenti ? 
pa Bene. 

Benc, grazi 

tranne ... sedici, perfetto. 

e. allora chi è favorevole alzi la mano. Allora tutti presenti al momento
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